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Con le mani tocco il 

mondo che DIO ha          

creato   
Il tema della “Creazione” è importante perché aiuta i 

bambini ad elaborare le prima conoscenze fra Dio e il 

nostro mondo, sviluppando il  senso di meraviglia, di 

stupore, rispetto, responsabilità e ammirazione nei 

confronti della natura. Proprio per questo è anche uno 

degli argomenti più difficili da spiegare ai bambini. In 

questa unità di apprendimento, partendo dalla lettura 

di un racconto tratto dalla Bibbia per i più piccoli 

inizieremo un percorso alla scoperta di ciò che Dio ci 

ha donato. Senza avere la pretesa di dare una 

spiegazione esaustiva su come sia nato il mondo, noi 

insegnanti ci soffermeremo soprattutto sul concetto di 

rispetto e di amore per ciò che è stato creato. Anche 

noi, infatti, come era stato chiesto ad Adamo ed Eva, 

siamo chiamati ad occuparci di tutte le Sue creature e 

della natura con gioia e gratitudine. Terminata la prima 

parte sulla Creazione ci collegheremo al Natale 



riflettendo con i bambini sul fatto che il Dono più 

grande che Dio ci ha fatto è stato mandarci suo Figlio 

Gesù. Leggeremo con loro i racconti della nascita e 

poi realizzeremo il lavoretto che porteranno a casa 

per l’occasione. Continueremo poi il nostro percorso 

facendo vivere con esperienze concrete gli 

insegnamenti di GESU’ (parabole). 

 

                        I CAMPI DI ESPERIENZA 

 Le competenze che ci si prefigge di sviluppare sono le 

seguenti:  

• Il sé e l’altro: 

 il bambino impara ad accogliere l’altro con fiducia e 

disponibilità; comprende che la capacità di amare 

dell’uomo è un dono del Padre. Scopre che Dio è Padre di 

tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita 

nel suo nome per iniziare a maturare il senso autonomo di 

sé e cominciare a sperimentare la relazione serena con gli 

altri.  

• Il corpo e il movimento:  

il bambino esprime con le parole e i gesti la propria 

esperienza religiosa per cominciare a manifestare con il 

corpo la propria interiorità, emozioni e fantasie. 

 • Immagini, suoni e colori: il bambino riconosce alcuni 

linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni 



e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, 

gestualità, spazi, arte) per poter esprimere con creatività il 

proprio vissuto religioso.  

• I discorsi e le parole: il bambino ascolta alcuni semplici 

racconti biblici e conosce alcuni contenuti essenziali della 

religione cattolica per vivere un primo approccio alle 

tradizioni culturali di radice cristiano-cattolica.  

• La conoscenza del mondo: il bambino osserva con 

meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto 

dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio 

Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei 

confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza. 

Coglie nelle vite di alcuni santi esempi di vita e d’amore.  

TEMPI  

Lo svolgimento del percorso sarà effettuato durante l’anno 

scolastico.  

VERIFICA 

 La verifica delle abilità e delle competenze raggiunte si 

effettua in itinere, attraverso l’osservazione occasionale e 

sistematica:  

- delle attività libere o guidate,  

- della risposta dei bambini alle diverse proposte 

didattiche, la disponibilità al dialogo, la partecipazione, la 

motivazione e l’attenzione. 



 

 

 ATTIVITA’: 

-SAN FRANCESCO E IL CANTICO DELLE CREATURE 

-LA CREAZIONE(PRIMA PARTE) 

-AVVENTO  

-NATALE 

-CREAZIONE(SECONDA PARTE) 

-SAN GIOVANNI BOSCO 

-PARABOLE(PRIMA PARTE) 

-QUARESIMA 

-PARABOLE(SECONDA PARTE) 

 

 

 

 

Tutti possiamo collaborare come strumenti di Dio per la 

cura della CREAZIONE.. 

 


